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LAZIVGIOCHE: RAPPORTO UPL, CITTADINI MATTI PER 'GRATTA E
VINCT

WBECA - Roma, 3 now - Mel 2007 i cittadini del Lazio hanno speso per
giochi o pronostici poco meno di 2 miliardi di oeuro {0 dati
comprendano hingo,  lofterie nazionali,  lotterie  istantanee,
SuperEnalotto e Lottod su un totale di 17,4 miliardi di euro
complessivamente spesi in talia, con una media di 3586 edro pro
capite {rispetto ai 292 euro spesi di media in talia). E' quanto rivela il
Rappoaorta Lpi Lagio-Eures 2009,

La febbre del gioco sembra colpire soprattutto quelli che prevedono
un coimvolgimento attivo del giocatore & con una eventuale vincita
immediata: le lotterie istantanee { cosiddetti "gratta e vinci', infatti,
redgistrano lincremento madgaiore della spesa (+139,7% nel Lazio e
+104,3% in falia), cosi' come il Bingo (+26 6% nel Lagio e +57 3% in
[talia). Lln discorso a parte wa fatto per il SuperkEnalotto che tra il 2007
e il 2008 registra un forte aumento (+22 6% nel Lazio e +24 6% in
Italiad) su cui ha pesato senza dubbio la mancata uscita del "6" per
altre sei mesi e 7T concarsi che ha fatto lievitare il jackpot ad altre 100
milioni di euro finti & Catania il 24 ottobre 2008).

Betrsamibra
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LAZIO: ALEMANNO, CALCO REATI CONFERMA BONTA® POLITICHE
SEGUITE

BECAY - Roma, 3 now - "l calo dei reati nel 2003 - in linea con i dafi
che abbiamo sempre diffuso - cedificato anche dall’Eures per conto
dell'Upi, conferma la bonta' delle politiche che stiamo seguendao. |l
Fatto per Roma Sicura, la stretta collaborazione can la Prefettura, 1a
Ciuestura e i comandi provinciali di Carahinieri e Guardia di Finanza
stanno dando i loro frutti. Le statistiche sono imporanti e dimostrano
la corretterza dellanalisi nell'affrontare il problema. Limitarsi, pero’, a
considerarle come un walore assoluto rischierebbe di trarre in
inganno: non e’ un punto di arrivo ma di partenza. La strada e’ quella
giusta. Occarre proseguire e intensificare gquesta azione™.

Lo afferma il sindaco di Foma, Gianni Alemanno.

res-rusisamiss

Pt

03-11-2009
LAZIO: EAPPORTO UPIL, CRESCE NOTORIETA® PRESIDENTI PROVINCE

ASCA) - Roma, 3 nov - Qltre 4 cittadini su 10 riconoscono lmpotanza
della Provincia, definendala "malta" o "ahbastanza otile". Walutazione
che diviene madggioritaria (50,8%) nei piccoli comuni e che registra
itvece il valare piu' basso (38%) nel comune di Roma. E' gquanto rivela
l'indagine campionaria contenuta nel Rapparto Lpi Lazio-Eures 2009,
presentato ogoi & Roma dal Presidente dell'lJpi Lazio, Edoardo Del
Yecchio, e dal presidente di Eures, Fahio Fiacenti.

L'utilita’ della Provincia e' riconosciuta nel 42% dei casi nelle funzioni
relative alla viahilita-mahbilita' e al lavoro-occupazione (34,8%). Al terzo
posta, compaiono le palitiche sociali (33,8% delle citazioniy. La cultura
e' indicata agli ultimi posti nella gradoatoria di importanza degli
interventi delle Province, con 111,2% delle menzioni, precedendo
I'edilizia scolastica (9,6%).

Dal Rapporo risulta inoltre che [a conoscenza dei Presidenti delle
Frovince e' cresciuta negli anni, passando dal 23,8% del 2002
all'attuale 44 8%. [l valore piu' elevato, pari al 47 9% si registra nella
provincia di Roma, e qguello piu' hasso (32,3%) nella provincia di
Latina. Piu'di un cittadino su 10 ¢011,7%, che sale al 17 ,5% nei piccaoli
comuaniy &' in gradao inoltre di citare una iniziativa realizzata dalla
Frovincia (a fronte del 3,2% del 2002).

hetisam/fhra
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LAZIO'AMBIENTE: RAPPORTO UPI, A ROMA QUASI TRIPLICATE
AZIENDE VIRTUOSE

BASCA - Roma, 3 nov - Tra il 2004 il 2008 il territario della Pravincia
di Foma ha fatto registrare un aumento delle aziende con
cerificazione amhbientale pari al 252%. E' quanto risulta dal Rapporto
LIpi Lazio-Eures 2009, che registra in tutta [a regione un forte aumento
di aziende cetificate (+185 4% tra il 2004 il 2008 & +17 1% saltanto
nellultimo anno). Aumentano infatti anche | dati che riguardano
YWiterko (+190%), Latina (+152%), Frosinaone (+37 7% e Rieti (+40%).

Festa la nota dalente della raccolta differenziata. Seppur aumentata
hel 2007 dell's 8%, l'incidenza della differenziata sul totale dei rifioti si
attesta al 12,1%, a fronte del 27,5% in talia.

na cifra ancora lontana dall'obiettivo del 40% previsto per fine 2007.

Ad ogni modo, l'ncremento pid' elevato della differenziata si registra
nella provincia di Witerbo (+15 6%, seguita da Latina (+12,2%), Rieti
(+495%) e Roma (+8,5%); in calo il walore di Froginone -2,9%). Lina
hota positiva emerge dalla produzione totale di rifioti urbani che nel
2007, dopo malti anni di crescita, si attesta suwalori sostanzialmente
analoghi a gquelli del 2006 (3.359.5944 di tonnellate nel Lazio). Il Lazio,
infine, registra anche un record negativo sulla produzione di energia
da fonti rinnovahili; con il 2,7 % sul totale, ' 13 regione con peggiori
performance dopo la Liguria (2,8%). Gualche speranza e' data dalla
costruzione, a Montalto di Castro, di una delle pid' grandi centrali
fotovaltaiche d'Europa, che dovrebhbe essere costruita entro novemtbre
2009.

Betilugfhra
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LAZIDDEMOGEAFIA: RAPPORTO  UPL, RECORD NUOV  NATL
SOPRATTUTTO STRANIERI

BECA) - Roma, 3 now - Mel 2008 il Lazio fa registrare il record di
nuowe nascite da 20 anni a questa parte. Merito, in buona parte, dei
genitori stranieri e dei figli nati fuari dal matrimaonio. E' quanto emerge
dal Rappoaorto Ui Lazio-Eures, presentato odgi a Roma dal presidente
dell'lUpi Lazio Edoardo Del Yecchio e dal presidente dell’'Eures Fahio
Fiacenti.

Mella regione si assiste ad un forte incremento delle nascite (96.74945
in walari assoluti, pari a +8,2% rispetto alle 52,4445 del 20077, con il
tasso di natalita' piv’ alto degli ultimi 20 anni; 10,1 nati ogni 1.000
ahitanti, a fronte di 9.5 nel 2007. A livello provinciale Roma (con
42 947 nati in termini assoluti pari a 10,8 per mille ahitant) e Latina
(5.500 nati pari 2 10,2 per mille) presentana i valari pig' alti.

Analizzando le nascite secondo la nazionalita' dei genitari (anno 2007,
stima Eures su dati [staf), sono 8.112 1 nati nel Lazio da almeno un
genitore straniero, pari al 19 5% dei nati. A livello provinciale, il valare
pil' elevato si registra a Yiterbo {117, 7% dei natiy e a Roma (16,8%).

Inoltre, secondo gli ultimi dati disponibili 2007 0 nati “fuari dal
mattimonio” rappresentano una realta’ in continua crescita: i casi piy’
humerdsi (F.AES nati nel Lazio par al 13,2% a frante dell' 11, 6% in
[talia) sano figli di padre celibhe & madre nubile, 1.909 nati hanno un
genitore coniugato & uno celibeinubile 33,7% e 3,3% in Italia), 923
hanno almeno un genitore divorziatofa (1,8% e 1,5% in faliad e 1145
almeno uno vedovola (0,2% e 0,1% in [talia).

Betizam/fhbra
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LAZICWSICUREZZA: RAPPORTO UPI, MENCO REATI MA CITTADINI
INSICURI

BECA) - Rama, 3 nov - Bel 2008 i reati nel Lazio sano diminoiti del
13,7% 7. 6% in Walia) rispetto al 2007, ma & percezione di
insicurezza dei cittadini &' aumentata. E' quanto risulta dall'indagine
cantenuta nel Rapporto Upi Lazio-Eures 2008 In padicolare la
riduzione piu' consistente dei reati si registra nella pravincia di Roma
i-1%5,3%), seqguita da Latina -8 6%) e da Frosinone (-&,7%).

YWiterbo (+2%) e Rieti (+0,3%) presentano invece un aumento.

Eppure, analizzando la percerione di sicurezrza dei cittadini all' internn
del proprio comunefquartiere di residenza, il Rapporto Upi Lazio-
Eures rileva che soltanto il 53,7% deali intervistati si sente sicuro,
mentre altre 4 cittadingi su 10 {0l 41,3%) esprimona & percezione
opposta.

Si tratta soprattutto di donne e anziani. Le risposte disaggredate in
hase alla provincia di residenza rilevano inoltre una diffusa percezione
di sicurezza tra oli ahitanti di Rieti e di Latina con, rispettivamente,
'B2,8% & I'92,3% del campione che afferma di sentirsi "molto” o
“abihastanza sicuro”, rispetto a walori inferior a Frosinone (B8 7%), a
Witerbo (B0,2%) & soprattutto a Roma (53%). Sono proprio | comuni
pil' popalosi ad esprimere una mMadgiore insicureza.

Tarnando allindagine sulla diminuzione dei reati, il decrementa pig’
consistente riguarda furti e rapine. In padicalare 1 furti, che
costituiscono circa la meta' dei reati denunciati, diminuiscono del
24% rispetto al 2007, soprattutto & Rama (-25,5%), seguita da Latina
-14,7%), Frosinone -14,2%), Rieti -11,59%) e Viterho -5 3%).

Anche le rapine segnano nel 2008 una diminuzione all' anno
precedente pari, nel Lazio, al 1594%. A livello provinciale soltanto
Yiterbio presenta un aumento (+13,3%), mentre Roma, che registra
nel proprio territorio "89% delle rapine denunciate nel 2008 (4.271
sulle complessive 4. 796 presenta una flessione superiore a quella
media regionale (-16,8%) Il territorio provinciale della Capitale,
imvece, fa registrare un aumento dell?, 7% delle truffe e delle frodi
informatiche, rispettio ad una diminuzione del 2,7% se si considera
l'intera regione.

Fiu' contenuta risulta la flessione del numero degli amicidi valontari -
2%, passati nel Lazio da 51 nel 2007 a 50 nel 2008, con una
riduzione inferiore a dquella media nazionale ~2.6%). A livello
provinciale, tuttavia, saoltanto Frosinone e Rieti redistrano una
riduzione del numero degli omicidi; a Roma il numero degli omicidi
risulta invece invariato (40 delitti, 17 commessi nel primo semestre e
23 nel secondo), cosi' come & Latinag (6 nel 2007 e nel 2008, mentre
YWiterbia, che non avewa registrato nel 2007 alcun caso, ne rileva 3 nel
2008,

Diminuisce, infine, anche il numero delle wviolenze sessuali
denunciate nel Lazio -2,5%, passando da 438 nel 2007 a 427 nel
2008, anche se in aumento del 18,3% rispetto al 2006 {(+8,4% in
talia). A livello provinciale rispetto al 2007 soltanto Viterho presenta
una riduzione significativa delle wiolenze denunciate -46,9%), mentre
una flessione piu' contenuta si ossena a Roma 1,83%, da 331 a
324% Latina presenta un numero di casi analogo a gquello del 2007
(52, mentre Frosinone (+38,9%) e Rieti (+60%) registrana significatii
aumenti.
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LAZIOTURISMO: RAPPORTO UPL, PRESENZE IN CALO {-3,4%)

AECAY - Roma, 3 nov - Le presenge turistiche nel Lazio sono
diminuite del 3,4% nel 2008, rispetto all'anno precedente. E' gquanto
tisulta dal Rapporto Upi Lazio-Bures 2009, I territorio di Latinag &'
'unico a registrare un aumento delle presenze (+4,1%). Sul fronte
apposto, la riduzione pig' elevata si osserva & Rieti ~13,8%) e a
Witerbo 10 9%), risultando di minore entita' a Frosinone -59%) 2 a
Foma (-3,8%). La flessione pid' consistente riguarda il furismao
straniero -4,5% le presenze). A risentire in misura maggiore degli
effetti della crisi sui consumi turistici sono soprattutto oli esercizi
alberghieri, che nel Lazio presentano una flessione del 4, 7% sugli
arrivi & del 5,2% sulle presenze. Aumenta invece la richiesta negli
esercizi complementari, come | Bed&Breakfast (+4 8% gli arrivi e +2%
le presenze) che, evidentemente, rispondaono in misura pid' ampia
alla necessita’ divacanze maddiormente arientate al risparmio.

E'in patticalare Roma a presentare la flessione piu’ consistente nelle
strutture alberghiere (pari a -5,2% per gli arrivi & a -5,6% per |e
presenze), cUi si contrappone un incremento delle richieste per gli
esercizi complementari {rispettivarmente +4,5% e +2 4%,

Sempre nella Capitale, anche il primo semestre 2009 &' segnato da
una contrazione deali arrivi -5,2% rizpetto al primo semestre 2008,
pari & circa 300 mila arrivi in meno) e delle presenze -5,5%, patri a
200 mila presenze in menao). | visitatori nei musei del Lazgio sono
aumentati del B4% nel 2008 rispetto  allanno  precedente,
accogliendo oltre 12 milioni di visitatori, pari al 36,5% di guelli
complessivamente censiti in talia, e incassando oltre 44 milioni di
euro (+4 5% rispetto al 2007). Un dato in controtendenza sia rispetto
al mercato turistico, che nel 2008 segna un decremento, sia rispetto
all'andamento nazionale, che vede il numero dei visitatori in calo del
3.9%. A livello provinciale l'incremento riguarda soprattutto Frosinone,
dove il numera dei visitatori ' salito del 41,1%, grazie anche al forte
aumento di turisti registrato dall' Abhazia di Casamari; consistente la
crescita anche a Latina (+349,7%).

Molto positvo, soprattutto considerando il calo del turismo rilevato
hella Capitale nel corso dell'ultimo anno, anche il dato dei musei
della provincia capitolinag che, con altre 10 miliani di visitatar annui,
confermano una crescita tendenziale costante (+3,6% rispetto al
2007). In controtendenza il dato relativa ai musei di Yiterbho, che
registrano un decremento dei visitatori dell'8,2%. Un calo generale, in
linea can il dato nazionale, riguarda invece gli spettatar del grande
schermo. Mel Lazio siincassano, nel 2008, 4 milioni in meno rispetto
al 2007 -4%) 1l calo tuttavia, fa notare il Rappodo, pur legandaosi alla
pil' generale dinamica negativa dei consumi nel corso dell'anno,
appare “fisiologico" e non derivante da una disaffezione del pubhlico.
Infatti, la spesa media pro capite destinata al cinema daali abitanti del
Lazio risulta nettamente superiore rispetto al resto del territorio
nazionale con 14,8 euro contro 9.9 spesi in media in talia; unwvalore,
gquesto, che sale a2 19,9 eura nella provincia di Boma che detiene il
primato della spesa nel 2008 per spettacaoli cinematografici.
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LAZIC: RAPPORTO UPI, CRESCE LA SPESA SOCIALE

BSCA) - Roma, 3 nov - Le province del Lazio si inseriscono tra le
Amministrazioni che investono di pid' in spesa sociale, anche se
diminuiscono gli investimenti sul medio-lungo periodo. B' quanto
emerge dal Rapporto Upi Lazio-Eures, dal gquale risulta anche la
diminuzione delle cosiddette condizioni di fragilita’ sociale.

Diminuiscono nel Lazio, infatti, i decessi per droga -17,1% tra il 2007
g il 2008}, i reati commessi da minorenni -2,1% tra il 2006 e il 2007,
i casi di suicidio (-6,7% tra il 2007 e il 2008) e gli infortuni -0,1%) in
particolare quelli mortali (-26,3%).

Fanno riflettere pero’ gli infortuni & danno di lavoratrici, tra i pochivalori
in crescita in guesto ambito, e la maggiore fragilita’ di alcune province:
Yiterho e Rieti, ad esempio, wvedano crescere in modo significato i
reati commessi da minori. Mel deftaglio, il Rapporto Upi Lazio-Eures
registra che tra il 2003 e il 2007 la spesa sociale degli enti provinciali
e comunali del Lazio registra un incremento significativa delle risorse
(+140 milioni di euro in termini assolut). Tale tendenza e
ficonducihile pero' esclusivamente ad un aumento delle spese
cotrenti (#1493 milioni pari a +22,5% a fronte del +22 4% in ltalia),
relative gquindi alla produzione ed al funzionamento dei vari seniz,
mentre gli imvestimenti di media e di lunga durata (spese in conto
capitale) risultano in diminuzione 12 milioni par a -27 4% e-21,3%
in ltalia). Dal punto di vista degli effetti sulla fragilita' sociale del
territorio, si evidenzia il calo delle maori per droga (-44,9% in dieci
anni). Il decremento pid' significativo si registra in provincia diViterbo
ida 4 casi a 1), di Latina (da 14 a 7y e di Rama (passando da 131
decessi nel 1997 a 69 nel 2008); infine a Frosinone il dato risulta
stabile (6 casi nel 2008, a fronte di & nel 2007 e di ¥ nel 1997 In calo
anche gli infortuni sul lavoro -01% nel 2008), soprattutto quelli
martali - 7,9%). Piu' significativa degli infortuni &' rilevato dalla
provincia di Frosinone (-3,5%), seguita da Yiterho -3,1%) e Rieti (-
2 6%}, mentre Latina (+2%) e Roma (+0,3%) segnano un andamento
contrario. E' in controtendenza, pero’, il dato sulle donne, che
aumentano il loro rischio di infortuni (+1,9%). In padicolare, oli
infortuni con wittime e donne crescono soprattutto nella provincia di
Rieti (+9 4%, seguita da Foma (+2,3%) e Latina (+0,5%), mentre a
Frosinone (-2,1%) e Viterho (-1,3%) si rileva [a tendenza opposta. |l
Lazio, comungue, resta la quarta regione pid' sicura sul lavaro, cofn un
incidente ogni 40 occupati.

Altri dati confortanti sul fronte sociale riguardano la diminuzione della
criminalita’ minarile seppure con alcune eccezgioni: soltanto Roma (-
18 1% tra il 2005 e il 2006 e -3 1% tra il 2006 e il 2007) e Frosinone (-
22% e -31,8%) presentano una tendenza alla diminuzione in
entrambi i periodi; diversamente, nelle altre province, e denunce a
catico di minari tornano a crescere: in paticolare Rieti nel 2007, can
un numero di delitti (97 superiore a gquello registrato nei due anni
precedenti (32 nel 2006 e 87 nel 200%), conferma una fase di
maggiore esposizione al fenamenao.
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LAZIDIMMIGRATE: RAPPORTCG UPL, IN 10 ANNI RADDOPPIATI
STRANIERI

BECAY - Rama, 3 now - BMegli ultimi dieci anni 13 presenza dedgli
stranieri residenti nel Lazio ' raddoppiata, ed e'la provincia di Homa
a redistrare la crescita pid' impartante (+147 042 resident). E' quanta
tivela lindadgine contenuta nel Rapporto Upi Lazio-Eures 2008 sullo
stato delle Province del Lazio.

mel 2008 gli stranier residenti nella provincia di Latina e in quella di
YWiterbo superano per la prima wolta le 20 mila unita’ {rispettivamente
con 23.732 e 20393 resident). Tra le 107 province italiane, invece,
Raoma si afferma come [a provincia [aziale pig' "multietnica” {con una
incidenza di stranieri residenti pari al 7,9%) occupando il 24* posto in
[talia, mentre [e altre province si posizionanc altre il 40%, con Witerho al
41* & una incidenza pari al §,6%, Rieti al 99% {5,3%), Latina al 69*
(4. 4%) e Frosinone al 72% (3,4%). Ma laumento degli stranieri
riguarda in modao sostanziale anche i piccoli Somuoni, che negli ultimi
g anni fannao registrare un aumento del 142, 4% della popolazione
straniera. La crescita pid'intensa si riscaontra nelle realta’ con meno di
15.000 abitanti, & in padicalare in guelle di piccolissime dimensiani
(+178, 1%).

i immigrati, poi, sono soprattutto di nazgionalita' romena {1 23% del
totaled e filippina (7,8%). Come conseduenza dei flussi migratari,
nedli ultimi 5 anni gli studenti stranieri nel Lazio sono raddoppiati, con
un aumenta che si e’ fatto sentire anche nell'ultimo hignnio: +26% a
Frosinone, +22,8% a Latina, +21% a Rieti e +19, 4% a Viterbo.

Soltanto Rama (+14,9%) presenta un valare inferiare a gquella medio
regionale. Significativa anche il numera di lavaratar stranieri: Boma,
in particolare, si inserisce al primo posto tra le province del Lazio e al
18* tra le 107 italiane {con una incidenza pari al 9,6%). Ma anche la
popolazione del Lazio continua a crescere. E diventa strutturale
'esodo dei citadini dai capoluaghi ai Comuni della provincia
rsoprattutto da Roma verso Thinterland), pid' attraenti dal puntao divista
del costo e della gqualita’ della vita, Hello specifico nel 2008 [a crescita
demografica si attesta su un +1,2%, pari a 63 mila abitanti, passando
da 5493308 nel 2007 a 54861.017, con i valari pig' alti a Yiterbo
(+1,8%), secuita da Latina (+1,6%), Rama e Rieti (+1,2%) & Fraosinane
(+0,7%). Lincremento riguarda in misdara magdiore i comuni della
provincia (+52 mila abitanti, par a +21%) rispetto ai cingue
capoluaghi (+16 mila unita’, pari a +0,5%). La crescita della provincia
fisulta piu' marcata a Roma, attestandosi a +35% mila residenti
(+2, 7%, a frante di un aumenta di 13 mila ahitanti nella Capitale
(+0,58%). 8e si considera il saldo tra nuaovi iscriti & cancellati
all'anagrafe tra il il 2004 e il 2007, a Roma siverifica un aumento dei
cittadini stranieri (+74.054 unita’ e di quelli provenienti da altre regioni
(+7.935); d'altro canto i romani sano 51.445 in meno, di cui 42.024
trasferitisi nell'hinterland, & 9.421 che hanno scelta le altre province
del Lagio. Cansiderando i sali iscritti italiani {esclusi i mavimenti
interni al Lazio) oltre il 60% provengono dalle regioni del Sud Italia,
con una prevalenza dei campani (18,4%), sequiti dai calabresi (11 %),
Tra le redioni del Mord significative e iscrizioni dalla Lombardia
(9 6%



03-11-2009

LAZIDVCASA: RAPPORTO UPL, SI COMPRA MENC.AUMENTANO
SFRATTI PER MOROSITA’

BSCA - Roma, 3 nov - Continua a dimindire il nuomero delle
compravendite di immobili nel Lazio, mentre aumenta sempre pig’
'emergenza casa, soprattutto sul territorio di Roma. E' gquanto rivelano
i dati contenuti nel Rapporto Upi Lazio-Eures, che redistra un calo
delle compravendite del 12,6% nel 2008 rizpetto all'anno precedente.
Dallindagine emerge che il decremento pid' sostenuto awiene a
Latina, dove le transazioni calano del 13,8%; non di maolto inferiore il
dato di Homa (-13,1%), Rieti -12 6%, Viterbo (-9 6%) e Frosinone (-
2,7 %)

Allo stresso tempo aumentano gli sfrattic nel biennio 2007-2008 |
prowvedimenti esecutivi di sfratto registrano un incremento del 31,3%.
Farticolarmente significativi i motivi dello sfratto wisto che il 55,9%
(5.862 in valori assoluth awengono per morosita’. Ben 7.874 stfrati,
pari all'|y,8%, hanno interessato la provincia di Roma (con un
aumento del 32,59% rispetto all'anno precedente); in aumento |
prowvedimenti anche a Viterbo (+63,6%), a Rieti (+46 4%), e a Latina
(+16%). L'unica provincia che presenta una riduzione del fenomeno g’
Frosinone (-27,8%). In aumento risultano anche gli sfratti eseguiti nel
Lazio che passano da 2466 nel 2007 a 2.845 nel 2008 (+15,4%) di
cui 2209 fpari al 77 B%) interessano la sola provincia di Roma.

03-11-2009
LAZIO: RAPPORTOC UPL SU LAVORO DONNE SVANTAGGIATE. BOOM
CASSA INTEGRATI

WaCHA - Roma, 3 nov - kel secondo trimestre 2009 nel Lazio si
registra un lieve aumento dell'occupazione, ma &' boom di Cassa
Integrazione. E le differenze di genere pesano ancora in modo
rilevante. BE' guanio emerge dal Rapporo Upi Lazio-Eures 20049,
presentato oggi 2 Roma dal presidente dell'lUpi Edoardo Cel Wecchio
e dal presidente dell'Eures, Fahio Piacenti.

| dati fanno registrare un aumento dedli occopati (+0, 2% tra il
secondo trimestre 2008 e il secondo trimestre 2009, a fronte del -
1,6% in ltalia nello stessao periodo di termpo) saliti a 2.261 mila unita’,
il secondo valore piu' alto di sempre della redione. Di contro, nei primi
sei mesi del 2009 si registra anche il boom della CGassa Intedrazione,
con un aumento nel Lazio del 324 3% (forte in guesto caso l'influenza
della vicenda Alitaliz). el complesso la provincia che registra |3
crescita pin' alta &' gquella di Roma (+5984,5%), seguita a distanza e
con walari inferiori alla media nazionale (+282 3% da Rieli (+193 5%,
Frosinone (+190,8%), Witerbo (+158,2%) e infine Latina (+124, 8%).

I Rapporto evidenzia inoltre che la crescita dell'occupazione tra il
2007 e il 2008 awantadgdia principalmente e donne, il cui indice sale
nel Lazio dal 42,1% al 49% (dal 71,7% al 71,3% per gli uomini).



Mlaonostante questo recupero, resta elevata il divario di genere, can un
tasso di occupazione maschile superiore a gquello femiminile di 22,8
punti percentuali (23,1 punti in [talia). A livello provinciale le disparita’
magoiar si rilevano a Latina (29,6 punt, Yiterbo (29,37 e Frosinone
(28,8 punti. Piu' contenute e differenze di genere a Rieti (22,2 puntil e
Foma (206 puntiy. E i citadini del Lazio chiedaono interventi a
sostegno dell'occupazione e palitiche di sicurerza. | cittadini del Lazio
chiedono in primo luogo interventi 8 sostegno dell’ occupazione
(33,9%), ma anche prowedimenti in materia di sicurezza e legalita’
con il 32,8% delle indicazioni (che salgono al 36,6% nel campione
della provincia di Rama e al 383,6% nella sala Capitale); una quota
significativa di cittadini del Lazio segnala inoltre |a necessita' di
migliorare la maobilita™iahilita® (con il 28,3% delle citazioni, che
salgono al 32,1% nella provincia di Roma e al 35,2% nel Capoluogo,
di rafforzare |le politiche sociali (26,8%) e sanitarie (26,3%). Lin
intervistato su guattro (il 25%) chiede interventi finalizzati a rendere
pin' efficiente la Pubblica Amministrazione e il 23,59% un maggiore
sostegno al potere di acquisto dei salari. Rilewante e' inoltre la
fichiesta dei cittadini di tutelare magdgiormente il territorio (21,5%),
evidenziando una nuova e pil' acuta sensibilita’ ambientale, cosi'
come la richiesta di interventi in materia di semizi culturali, di
intfrattenimento e svago (20%) e di formazione (19,4%). Dal
sondaggio contenuto nel Rapporo Upi Lazio-Eures 2009, emerge
inaltre che gquasi una famiglia su due dichiara di vivere in modo
pedgiore dal punto di vista economico. Monostante tutto 0 cittadini
laziali, soprattutto  giovani, sperano ancara, tra gl intervistati
prevalgono infatt gli ottimisti (359,1%, a fronte del 33, 9% dei pessimisti
g del 31% che non siriconosce in una specifica visione). Quanto al
lavaro irregolare, tra il 2007 e il 2008 'attivita' ispettiva delle Direzioni
provinciali del Lavoro e della Guardia di Finanza ha porato alla
scoperta nel Lazio di 28.934 lavoratori irregolar, dei quali 8.081
totalmente in nero (par al 27,9% deagli irreqolari. | lavaratori irregolari
scoperti sono stati 19549 a3 Roma (dei guali 4.032 in nera, pari al
29 9% degli irregaolari), 4. 930 a Frosinane {di cui 1.449 in nero), 3.276
a Rieti (387 in nero), 26495 a Latina (1.343 in nera) e 2.434 aViterho
(B70 in nerd). Sulla base di stime Istat | lavoratori irregalar sono nel
Lazio fanno 2005 280 mila, pari all11,9% dell'occupazione, un dato
leqoermente inferiore alla media nazionale (12,1 %),
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LAZIG: RAPPORTO UPL SISTEMA ECONOMICO TIENE MA FAMIGLIE IN
DIFFICOLTA’

MASCA) - Roma, 3 nov- |l sisterma economico laziale risente della crisi
internazionale, ma tiene rispetto alle ricadute che la difficile
congiuntura econamica ha prodotio nel Paese.

Festano pero' le difficolta’ delle famiglie e il problema della
concentrazione della ricchezza, 1a pid' alta in Halia.

Secondo i dati forniti dal Rapporo Upi Lazio-Eares 2009, infatti, il Fil
regionale diminuisce dello 0,1% nel 2008, mentre dimindiscono del
1Y% |le esportazioni. I dato, pero’, &' confortante  rispetto
all'andamento nazionale, che fa registrare 1% in meno del Pil & il
24 2% in meno delle esportazioni. O conseduenza sul mercato del
laworo il Lazio, dopo aver registrato una flessione dell' occupazione
hel primo ttimestre del 2009 &1,1% in termini tendenzialiy, presenta
nel corso del secondo frimestre una nuova crescita (+0,29%),
diversamente da quanto awwenuto in [talia -0 9% nel primo trimestre e
-1,6% nel secondo trimestre).

A livello provinciale la produzione di ricchezza redistra una brusca
contrazione nelle praovince di Rieti -3,2%) e Latina 1,1%), si
mantiene pressoche' stabile a Frosinone (+0,2%) & Roma -0,1%) e
cresce aYiterbo (+1,9%).

Diminuiscono inoltre di 2000 unita’, nei primi sei mesi del 2009, le
imprese della regione, interrompendo Una fase maolto positiva: tra il
2003 e il 2008, infatti, le imprese nel Lazio sono aumentate di guasi
48 mila unita’, pari ad una crescita dell11,5%, una variazione par a
altre il doppio rispetto a quella media nazionale (+5,1%). Roma aveva
finora trainato guesta crescita, con un +1%,1%. Con le imprese
diminuiscono anche le esporazioni, che nel primo semestre 2009

registrano rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente una
contrazione del 17 %.

Al Lazio, secondo i dati del Rapporo Lpi Lazio- Eures, spetta poi il
prifmato nazionale nella concentrazione della ricchezza. Dal dati risulta
infatti che oltre un guarto del reddito regionale (25 2%) risiede nelle
tazche del 8% della popolazione henestante.

In generale e famiglie affrontano difficolta’ diffuse: nel 2007 il 15,4%
delle famiglie [aziali (erano il 13,6% nel 20063, dichiara infatti di
essere arrivata a fine mese con molta difficolta’ al tempo stesso
fisulta in forte aumento il numero di famiglie che si colloca sotta 3
linea della "poverta’ relativa®, soglia che indica un consumo inferiore a
1000 euro per una famiglia composta da 2 persone, salite nel Lazio
dal 6,5% nel 2003, al 7% nel 2006 e dal 7,9% nel 2007 & all'B% nel
2008 le famiglie povere sono aumentate del 34,6% nell' intero
periodo (2003-20081 e del 4% nell'ultimo anno, crescite ampiamente
superiori a quelle medie nazionali {rispettivamente +12,7% nell'intera
periodo e +3,3% nell'ultimo anna).



